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Si è trasferita in assemblea la discussione sulla,crisi regionale; r 

La DC ripropone le sue pregiudiziali 
e strizza l'occhio al centrosinistra 

Assurdo ultimatum: o con lo scudocrociato o col PCI - Un ricatto al quale non potranno sottostare 
gli altri partiti - L'intervento del compagno Monbello - Gli appuntamenti divenuti ormai ineludibili 

ANCONA — La DC ha par­
lato, ieri mattina in consi­
glio nel corso della seduta 
che avrebbe dovuto elegge­
re la nuova giunta regiona­
le, un linguaggio più disten­
sivo ed impegnato — con 
l'intervento dell'on. Adria­
no Ciaffi — ma non ha sciol­
to il nodo di fondo del dif­
ficile impasse marchigiano: 
ri suo rigido veto ad ogni 
governo che veda parteci­
pare tutte le forze politi­
che. La proposta formulata 
da Ciaffi — se abbiamo let­
to bene tra le righe del suo 
lungo discorso — è più o 
meno questa: accordiamoci 
su una nuova intesa di go­
verno, senza forzare verso 
equilibri impossibili (leggi 
la partecipazione diretta del 
PCI), senza prefissare for­
mule. L'appello verso i par­
titi minori è stato esplici­
to: « Dovete scegliere — ha 
detto Ciaffi — non ci si 
può illudere che le scelte 
siano un dovere soltanto per 
i partiti maggiori >. 

La sostanziale chiusura 
che la Democrazia cristiana 
ha dimostrato in questi, me­
si, anche durante l'attività 
della giunta laica dimissio­
naria, ha semplificato trop­
po la dialettica politica. Al 

punto che la DC pone ai par­
titi laici una specie di ulti­
matum: o con noi, contro il 
PCI; o con il PCI, contro 
noi. Questa logica manichea 
è certo deleteria, non può 
piacere a chi si è battuto 
con coerenza per una solu­
zione forte, organica di tutti 
i partiti. Ma a questo pun­
to siamo, per responsabilità 
della DC, e di fronte a que­
sta situazione bisogna agi­
re subito. 

Vediamo come hanno rea­
gito i partiti. Per il PSI Ri­
ghetti ha detto che bisogna 
ricercare e realizzare una 
maggioranza certa e solida, 
tra le forze laiche e di sini­
stra che non si escludono 
pregiudizialmente, ed ha in­
vitato repubblicani e social­
democratici a dare risposte 
positive. Tuttavia questi due 
partiti non hanno mostrato 
troppa disponibilità. 

Per Venarucei del Partito 
repubblicano il ruolo delle 
forze intermedie è grande, 
« pur che queste operino per 
essete restituite a se stes­
se e la loro proposta non 
sia solo di mediazione ». Va­
lutazione interessante. Ma al­
lora perché non si traggono 
le logiche conseguenze e non 
si decide subito di parteci-

(>are ad un governo in cui 
a discriminazione di questa 

o quella forza politica non 
abbia più diritto di cittadi­
nanza? Del Mastro per il 
PSDI ha dato atto a comu­
nisti e democristiani del 
grande impegno profuso nei 
mesi di attività della giunta. 

Circa il futuro, non si è 
sbilanciato affatto: « questa 
intesa — ha detto — non si 
può ' distruggere, perché la 
Regione farebbe un balzo al-
l'indietro ». Di quale intesa 
parlasse non è apparso chia­
ro: quella a 5 che appoggia 
un governo a 3, che sarà 
peraltro impossibile riesu­
mare, stando anche alle af­
fermazioni vfatte da Ciaffi? 

La Democrazia cristiana, 
dicevamo, non propone aper­
tamente un centro sinistra, 
almeno l'onorevole Ciaffi 
non lo ha fatto. Partendo 
dalla convinzione, più o me­
no esplicitamente afferma­
ta, che i due partiti mag­
giori sono « alternativi » ne­
gli esecutivi, li si vede di 
volta in volta o all'opposi­
zione o al governo. E la De­
mocrazia cristiana — ovvia­
mente — all'opposizione ve­
de più volentieri i comuni­
sti. A questo punto davve­
ro è fondamentale la scelta 

dei partiti cosiddetti minori 
e in primo luogo dei com­
pagni socialisti. 

L'osservatore esterno de­
ve essere 9tato colpito ieri 
mattina da una stridente 
contraddizione, rilevata an­
che dall'intervento del co­
munista Monbello: -. tutti - i 
partiti sono consapevoli del­
la mole di lavoro da affron­
tare subito, compreso quello 
sul bilancio '79, ma non rie­
scono • ad assumere conse­
guenti decisioni. Si sussurra 
di un eventuale rinvio del­
la soluzione marchigiana a 
dopo le elezioni politiche — 
ha detto Monbello — come 
se fosse naturale e logico 
che i cittadini marchigiani 
debbano tranquillamente a-
spettare lunghi ed estenuan­
ti rinvìi. 
• Monbello ha ricordato che 
il PCI ha voluto iniziare la 
discussione già dal dicembre 
scorso (lo ha fatto fra mille 
critiche e pressioni) pro­
prio perché fosse pronto e 
concreto uno sbocco dopo le 
dimissioni della giunta Mas­
si. Il capogruppo comunista 
ha parlato a lungo delle con­
dizioni generali del Paese e 
della regione ed ha fatto di­
scendere la proposta politi­
ca del PCI proprio da que­

sta difficile emergenza. Ha 
percorso le fasi alterne del­
la Regione, ricordando il 
momento in cui la sinistra 
— nel 1078 di fronte allo 
stallo della situazione — si 
assunse la responsabilità di 

. presentare una mozione al 
consiglio. 

't Non fu la DC che appena 
dopo la ricostituzione dell'al­
leanza nella maggioranza a 
cinque, a Frontino, rispol­
verò atteggiamenti pesante­
mente anticomunisti, rivol­
ti a porre ipoteche conser­
vatrici al lavoro dei partiti 
e dello stesso esecutivo? Ci 
furono altri segni gravi, le 
leggi boicottate, il disimpe­
gno. Ci fu il chiaro no del­
la direzione regionale ad un 
governo col PCI e persino a 
maggioranze che sostenes­
sero un esecutivo con il 
PCI. Infine Monbello ha rin­
novato l'appello agli altri 
partiti: l'unica soluzione pos­
sibile è quella tra comuni­
sti socialisti socialdemocra­
tici repubblicani e sinistra 
indipendente. 

Il dibattito è proseguito 
anche nel pomeriggio. Il con­
siglio ha discusso anche la 
legge delega in materia di 
lavori pubblici, tanto avver­
sata dal gruppo de. 

Il ruolo del consiglio tributario comunale di Ancona 

Al lavoro per colpire gli evasori fiscali 
Solo un industriale supera il tetto dei cento milioni annui - Altri 120 contribuenti spaziano tra i 30 
e i 90 milioni - I medici la categoria più rappresentata - Notevole differenza tra le dichiarazioni 
del 1976 e quelle dell'anno precedente - I Comuni possono dare un grosso e attivo contributo 

Primo accordo: 
sospeso 

lo sciopero 
dei medici 

della mutua 
ANCONA — In seguito all'ac­
cordo raggiunto olla Regio­
ne; in un incontro cui han­
no partecipato l'assessore alla 
Sanità Elio Capodanno, i 
rappresentanti dei sindacati 
medici, della Federazione 
CGIL, CISL e UIL e dirigenti 
degli sciolti enti mutualistici. 
le organizzazioni mediche 
banno deciso la sospensione 
di ogni forma di agitazione 
fino al 31 marzo. In quel­
la data verificheranno la 
concretizzazione dell'accordo 
stesso e decideranno di con­
seguenza la revoca definitiva 
o la prosecuzione delie fo»-
me di lotta. 

Medici generici e pediatri 
avevano già aderito allo scio­
pero nazionale indetto per i 
primi giorni di marzo, deci­
dendo 11 blocco dell'attività 
ambulatoriale e la effettua 
zione delle sole prestazioni 
domiciliali, che però dove­
vano essere pagate dagli as­
sistiti. I rappresentanti delta» 
Federazione CGIL-CISL-UIJk 
che avevano condannato tali 
forme di lotte, in quanto dan­
neggiavano solo i cittadini 
che non avevano nessuna co. 
pa delle insolvenze altrui, si 
sono dichiarati soddisfatti 
delle conclusioni cui si e 
giunti. 

All'origine dett'agitazionu 
del medici era stata la man­
cata corresponsione, da par­
te degli enti mutualistici, dei 
compensi loro dovuti 

Nel corso dell'incontro l'as­
sessore Capodagiio ha assicu­
rato che questi enti saranno 
in grado di garantire ai me­
dici quanto loro dovuto, ol­
tre al recupero delle mensi­
lità arretrate relative al 1979. 
attraverso la rimessa di fon­
di che avverrà nel corso dei 
prossimi giorni. 

L'assessore ha altresì assi­
curato che le procedure di at­
tuazione della nuova conven­
zione nazionale unica saran­
no portate avanti nel più bre­
ve tempo possibile 

In alto mare 
la vertenza 
per i due 

stabilimenti 
ex-Orland 

Lutto 
81 è spento a nomano, al­

l'età di 88 anni, il compagno 
Enrico Ponsella. Iscritto al 
Partito comunista fin dal 
IMS, aveva preso parte alla 
Resistenza distinguendosi 
come organizzatore. A Mor­
rò òTAlba, dove era nato, ave­
va ricoperto la carica di sin­
daco. Amato e stimato da 
tutti, tt compagno Ponzella 
lascia un vuoto incolmabile. 
Tra 1 numerosi messaggi di 
condoglianze giunti ai fami­
liari. quello della compagna 
Milli Marioli, segretario del­
la Federazione comunista di 
Ancona. 

FILOTTRANO — Ancora dif­
ficoltà e preoccupazioni per 
le sorti di uno dei due sta­
bilimenti ex Orland di Filot 
trano. Martedì scorso, infat­
ti. nonostante le • prese di 
posizione di forze politiche e 
sindacati, l'incontro tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
e l'ASAP (in rappresentan­
za della proprietà ENI-Lane-
rossi del settore Partecipa­
zioni statali) non ha dato 
esito positivo facendo anzi 
registrare una netta chiusu­
ra da parte della direzione 
dell'azienda. Grave è stata 
inoltre la risposta degli stessi 
dirigenti alia legittima ini­
ziativa sindacale di lotta. Su­
bito dopo la riunione, infat­
ti, la FULTA aveva indetto 
l'assemblea permanente dei 
personale, ma nonostante i 
ripetuti inviti rivolti loro dai 
sindacalisti ad abbandonare 
lo stabilimento, i rappreseti-
tanti della proprietà hanno 
reagito chiudendosi negli uf­
fici della direzione azienda­
le e chiedendo l'intervento 
della forza pubblica. Motiva­
zione ufficiale: occupazione 
della fabbrica e sequestro di 
persona. 

Una seconda assemblea dei 
lavoratori riusciva però a 
sbloccare la situazione: alle 
quattro di mercoledì matti­
na i dirigenti uscivano dallo 
stabilimento accompagnati 
dai carabinieri, mentre pro­
seguiva regolarmente l'as­
semblea permanente, nella 
quale i lavoratori, dopo la 
condanna dell'accaduto, di­
chiaravano ogni estraneità 
da asseriti propositi di «se­
questro di persona». 

In considerazione della si­
tuazione aziendale, le mae­
stranze hanno deciso anche 
di riprendere il lavoro per fi 
pomeriggio dello stesso gior­
no. in modo da completare la 
produzione di tessuti per il 
campionaria Unica condi­
zione imposta, la immediata 
ripresa delle trattative con 
FENI-Lanerossi alla presenza 
però di rappresentanti della 
Regione Marche.' 

Ieri mattina 1 rappresen­
tanti del consiglio di fabbri­
ca delle «Confezioni di Fi­
loniano». della FULTA e 
della Federazione sindacale 
unitaria, si sono incontrati 
con l'assessore regionale Ri­
ghetti. al quale hanno riba­
dito il loro netto rifiuto ad 
ogni ipotesi di riprivatissa­
zione di una parte dello sta­
bilimento. L'assessore ha ri­
sposto assicurando il pieno 
interessamento della Regio­
ne alla trattativa ed impe­
gnandosi a convocare quanto 
prima un incontro a tre fra 
Giunta regionale, rappresen­
tanti dei lavoratori, direzio­
ne aziendale. 

ANCONA — Professionisti, medici, imprenditori pagano di più le tasse che nel passato ad 
Ancona? Sembrerebbe di si, confrontando i dati delle dichiarazioni dei redditi del *75 e del 76. 
Ma I numeri possono pur sempre nascondere un'altra realtà, non quantificabile in cifre. Per 
esempio la gran parte dei contribuenti maggiori denuncia non più di 30 milioni annui.' A quanto 
ammontano le evasioni non è ancora dato sapere (anche perché il consiglio tributario ad An­
cona aspetta il nuovo consiglio comunale per essere nominato). Esaminiamo i dati messi a 

disposizione dall'ufficio impo­
ste dirette. 27.340 dichiarazioni 
dei redditi (in base al modello 
740 per i lavoratori autonomi) 
per un reddito complessivo di 
45.121.000.000 (39 miliardi e 505 
milioni al netto). Su 355 con­
tribuenti con imponibile supe­
riore ai venti milioni annui, 
solo uno supera il tetto dei 
cento milioni, un industriale 
del vetro di Offagna. che ha 
dichiarato quasi 149 milioni. 
Altri 120 contribuenti spazia­
no fra i 30 e i 90 milioni, men­
tre i restanti 234 si mantengo­
no tra i 20 e i 30 milioni. Le 
categorie più rappresentate 
sono i medici (in specie radio­
logi). grossi commercianti. 
grossisti, alcuni imprenditori. 

Una prima valutazione ri­
guarda — come dicevamo — 
la notevole differenza esi­
stente fra le dichiarazioni 
dei redditi del 1976 e quelle 
dell'anno precedente. In par­
ticolare c'è da registrare il 
notevole aumento della som­
ma degli imponibili, ai quali 
si aggiungono molti «stra­
ni » sommovimenti di gra­
duatoria: nel "75 il primo 
contribuente di Ancona era 
un commerciante in mate­
riali ferrosi; oggi, invece, è 
soltanto al terzo posto, con 
circa 66 milioni di differen­
za dal primo. 

E" eridente che, accanto a 
quello che è stato definito 
un certo risveglio della co­
scienza civile e fiscale, mol­
to hanno giocato i numerosi 
provvedimenti in materia di 
lotta all'evasione tributaria 
che. nel corso di questi ulti­
mi armi, sono stati adottati. 

-•- Però l'evasione fiscale e la 
incapacità di controllo e re­
pressione. da parte degli or­
gani preposti, è ancora mol­
to forte. Si pagano soprat­
tutto !e carenze di legislazio­
ne e applicazione di ciò che 
esiste a livello nazionale: le 
assurde vicende dell'anagra­
fe tributaria, che permette­
rebbe un controllo sistema­
tico delie dichiarazioni non 
sono che la punta emergen­
te, il caso più eclatante. An­
che istituita l'anagrafe tri­
butaria, rimarrebbero pur 
sempre aperte le questioni 
inerenti i controlli e la re­
pressione a livello locala. 

I comuni possono dare un 
grosso contributo alla lotta 
contro le evasioni, conoscen­
do meglio la realtà cittadi­
na. n regolamento del con­
siglio tributario anconetano 
prevede specificamente que­
sto importante ruolo del 
« suggeritore » e di analizza­
tore per il Comune, anche in 
funzione di un riutilizzo del­
le risorse recuperate per una 
politica di ampliamento dei 
servizi sociali. Ai comuni pe­
rò mancano soprattutto gli 
strumenti applicativi: ogni 
cosa deve ancora passare at­
traverso le imposte dirette o 
attraverso la polizia tribù 
uria, 

Ancona: oggi alla Provincia dibattito 
su informazione ed emittenza privata 

ANCONA -— Il Comitato regionale del PDUP ha organizzato 
per oggi venerdì, presso la sala della Provincia, un Incontro-
dibattito sul tema «Informazione regionale ed emittenza 
locale». Partecipano per il PCI il senatore Pietro Valenza, 
vice presidente della Commissione vigilanza della RAI-TV: 
Massimo Pini membro della Commissione informazione del 
PSI; Vincenzo Vita, responsabile nazionale della Commis­
sione informazione del PDUP; Carlo Raspollini responsabile 
nazionale del settore informazione dell'ARCI. Coordina il 
dibattito Carlo Latini, membro della Direzione del PDUP. 
I lavori iniziano alle ore 17. 

L'iniziativa promossa dalla Commissione nazionale cul­
tura e informazione del PDUP, ha lo scopo di sollecitare una 
discussione all'interno delle forze politiche e culturali della 
sinistra su un tema di grande attualità e delicatezza, quale 
è appunto quello della informazione. 

«Infatti siamo in presenza su questo terreno — dice una 
nota — di uno scontro politico molto duro e complesso. Da 
un lato una spinta alla conservazione e alla restaurazione 
di vecchie posizioni di potere e di privilegio: dalle resistenze 
opposte al varo del decentramento produttivo e della terza 
rete, allo sviluppo di oligopoli privati nel campo delle cosid­
dette antenne libere. Dall'altro Iato, una spinta ad una 
democratizzazione e riappropriazione sociale dei mass-media, 
attraverso la realizzazione di un decentramento produttivo 
e di una terza rete, effettivamente ancorati alla realtà 
territoriale, della regione e delle zone ». 

,tlt, ,,Una,gru 
al lavoro 

per conquistare 
pochi metri 

. di spiaggia 
al giorno 
lungo il 

litorale nord 
FERMO — Mentre una gi­
gantesca gru guadagna poche 
decine di metri al giorno lun­
go il litorale nord di Porto 
San Giorgio, provvedendo a 
rinforzare di massi e scoglie­
re quel poco che resta di ol­
tre un chilometro di spiag­
gia. in città si è trovata la 
forza di guardare avanti, al 
la stagione che sta ormai al­
le porte e dalla quale nessuno 
potrà farsi sorprendere im­
preparato. 

Assessore al turismo è Fe­
lice Chiesa, entrato nella 
Giunta unitaria di Porto San 
Giorgio come indipendente 
dei Partito comunista; a lui è 
toccato fare il punto sulle pro­
spettive che le forze politiche 
intendono aprire ai gestori di 
esercizi turistici. 

E non è un caso se il primo 
discorso di programmazione 
a medio e lungo termine si co­
minci a fare proprio in questi 
giorni, in cui immagini di di­
struzione spingerebbero ai 
pessimismo e fanno dare giu­
dizi negativi sul modo in cui 
nel passato non si è saputo 
salvaguardare la ricchezza 
del mare. 

Oggi Porto San Giorgio ha 
superato abbondantemente le 
200 mila presenze annue; of­
fre circa 1.200 posti letto in 
una trentina di alberghi e pen­
sioni. mentre una grossa fetta 
di turisti preferisce gli appar­
tamenti privati: ma proprio 
su di essi è in atto da qual­
che anno una pericolosa spe­
culazione che ha fatto lievi­
tare i prezzi oltre il mezzo 
milione al mese, toccando li­
velli superiori a quelli della 
Versilia, rispetto a cui. però, 
Porto San Giorgio offre servi­
zi ben minori.. - j* , v • . 

« E' una situazione a cui j 
dobbiamo porre rimedio — af ( 
ferma Felice Chiesa — ci , 
passiamo riuscire soltanto in I 
quadrandola nel problema del- t 
la bassa stagione. Prezzi -al- ! 
ti, infatti, sono conseguen­
za del restringimento della I 
presenza turistica a soli due j 
mesi, l'anno; per questo £ sta I 
ta avanzata una proposta per l 
allargare l'attività anche a ! 
giugno e settembre: ai 1.600 j 
proprietari di appartamenti j 
privati che li metteranno a [ 
disposizione di turisti nel pe- ; 
riodo 10-30 giugno e 2-22 set- j 
tembre. Comune e Azienda di ( 
soggiorno offriranno 185 mi* ! 
la lire a periodo ». ' 

Un'operazione del genere ! 
tende a tenere basso il prez­
zo anche per i mesi di luglio 
e agosto, dal momento che i | 
proprietari potranno dividere j 
hi quattro periodi la somma ! 
che si prefiggevano di ricava- j 
re in soli due mesi. A questo j 
punto il problema è di come • 
reperire presenze per la bas- I 
sa stagione visto che la ten- I 
denza nazionale è poco favo- J 
revote per i mesi di giugno ' 
e settembre. 1 

Un accordo con i sindacati ; 

lombardi e trentini ha risol- | 
to questo aspetto: famiglie ! 
di operai di alcune tra le 
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A Porto San Giorgio 
tante idee per salvare 
la stagione turistica 

Come è stato avviato il discorso delia programmazione — La 
politica dei prezzi bassi anche nei mesi dell'alta stagione 

maggiori fabbriche del nord, 
grazie ad una convenzione 
sottoscritta direttamente dal­
ie organizzazioni sindacali 
con gli operatori turistici di 
Porto San Giorgio, potranno 
disporre di turni di 10 giorni 
in albergo o in pensione o in 
casa privata, a prezzi deci­
samente irrisori, uguali per 
tutti. 

La conquista di questo nuo­
vo mercato è il frutto di una 
precisa scelta operata a Porto 
San Giorgio, che ha privile­
giato il turismo a carattere 
sociale e lo ha incoraggiato 
con iniziative di promozione 
in loco, attraverso short pub­
blicitari su radio e tv. inser­
zioni sui giornali e. infine, fa­

cendo girare pulman dinanzi 
ai cancelli delle maggiori fab­
briche. offrendo all'uscita de­
gli operai depliant illustrati­
vi e assaggi di prodotti tipici 
della zona. E' stata una ini­
ziativa che ha raccolto gran­
de successo e ha creato un 
movimento di schietta sim­
patia verso la casta sangior-
gese e fermane. 

« Nel contempo — aggiun­
ge Chiesa — abbiamo lan­
ciato l'iniziativa Porto San 
Giorgio-scuola che si prefig­
ge di convogliare nella città 
le comitive io gita scolastica. 
cui offriamo soggiorno ed as 
sistenza . in un ampio pro­
gramma di visite nell'intera 
regione. Infine, elemento in 

dispensabile, a tutto ciò .ti 
affiancherà un intervento di 
cootrollo sui prezzi nei nego 
/i e una razionalizzazione del 
trasporto cittadino, mentre in 
un contesto comprensoriale si 
inquadra l'offerta di una se 
rie di intrattenimenti folklo 
fistici, artistici e musicali per 
riempire le serate dei no 
stri ospiti ». 

Ma intanto i giorni passa­
no e diviene sempre più prò 
blematico il recupero della 
spiaggia distrutta, senza del 
la quale non potrà esserci 
nessuna offerta, per quanto 
allettante, capace di salva­
guardare ed incrementare lo 
interesse turistico per Porto 
San Giorgio. 

Per la preparazione psico-fisica al parto 

Al consultorio di Jesi corsi 
gratuiti per le future mamme 

JESI — In un futuro moi 
to prossimo, a Jesi, sarà 
più facile, per i bambini. 
venire al mondo e meno 
doloroso, per le mamme. 
dare alla luce le loro crea­
ture. Il consultorio fa­
miliare del Comune or­
ganizza. infatti, corsi gra­
tuiti per la preparazione 
psico-fisica al parto, che 
andranno ad integrare I 
assistenza fornita dal re­
parto ostetrico-ginecologi 
co degli Ospedali riuniti 
cittadini. 

I corsi, che si artico 
leranno in lezioni teori 
che e pratiche, saranno 
seguiti da vari operatori 
(ginecologo, psicologo, in 
segnante di educazione Ti 
sica e c c . ) . che si avvar­
ranno. tra l'altro, di un 
ricco materiale didattico 

(cartelloni. diapositive. 
modelli plastici ecc.). L? 
gestanti, inoltre, che sa­
ranno seguite dal momen­
to dell'iscrizione fino al 
termine della gravidanza. 
avranno a disposizione an 
che una attrezzata paie-
stra per gli esercizi fin­
nici (la ginnastica pre 
parto tiene in allenamen­
to l'organismo ed abitua 
a sopportare lo sforzo). 

Una cura particolare id­
ra posta nella prepara 
zione psichica delle f'i-'i 
re mamme: oggi, nel 90" 
dei casi, il parto non pre 
senta particolari problemi 
e ciò è dovuto ai pro­
gressi fatti dalla scienti 
ginecologica e dalle tec­
niche ostetriche sempre 
più perfezionate. Ma b 
paura del parto. • special­

mente nelle donne che 
devono affrontare per la 
prima volta questo deli­
cato evento, rimane, .sia 
pure come retaggio di an­
tichi pregiudizi o di una 
tradizione culturale ormai 
superata. Di qui la ne­
cessità di una prepara­
zione che sdrammatizzi il 
parto, ne allievi il dolore 
e favorisca , nella donna 
condizioni di serenità » 
di autocontrollo. E' staio 
infatti appurato che il do­
lore. specialmente nella 
fase di travaglio, si ma­
nifesta per uno stato di 
affaticamento nervoso par 
ticolare. dovuto alla pau­
ra di ciò che non si co 
nosce ed è avvertito più 
intensamente se la donna 
ha un atteggiamento pas­
sivo di fronte ad esso. 

Assemblea al Centro per anziani di Pesaro 

Sotto accusa è il sistema assistenziale 
Partita dal rifiuto dei familiari di pagare rette più alte, la riunione ha affrontato tutti i guasti prodotti da un metodo 
che non risolve i problemi della « terza età » - E' mancato nella discussione il riferimento alle forze democratiche 

PESARO — I familiari dei 200 
ospiti dei Centro residenziale 
per anziani di Muraglia e del 
«Mazza-Mancini » respingono 
ogni aumento sulle rette già 
elevate che versano aU'IRAB. 
ET stato questo l'orientamen­
to emerso dall'assemblea 
svoltasi l'altro giorno a Pesa­
ro alla presenza dei rappre-
senta.itl del sindacato pen­
sionati. dell'assessore comu­
nale all'assistenza, dei deleza 
ti del personale dei due isti­
tuti e naturalmente del Con 
siglio di amministrazione del 
I1RAB che si era fatto pro­
motore dell'iniziativa per di­
scutere l'adeguamento delle 
rette. 

Si è trattato di una as­
semblea difficile e nello stesso 
tempo interessante, Si sono 
potuti ascoltare gli interventi 
di alcuni ospiti, di una assi­
stente geriatrica e le affer­
mazioni talvolta giuste, tal 
volta pesanti, dei familiari 
dei destenti, alcune delle qua 
li vizia'te da una non corretta 
conoscenza dei problemi, ma 
tutte a rispecchiare ed evi­
denziare i guasti prodotti da 
un sistema assistenziale su­
perato dai tempi, messo sot­
to accusa dagli stessi rappre 
sentanti dell'IRAB e non ri­
spondente alle vere necessità 
dell'anziano. 

C'è allora da chiedersi per­

chè si perpetua la richiesta 
del ricovero di un anziano, 
se tale ricovero poi non ri­
sponde alle sue effettive esi­
genze, ma è dettato soprattut­
to dalla necessità di liberare 
« in parte » la sua famiglia 
da tutta una serie di preoc­
cupazioni e di problemi, al 
cuni dei quali oggettivi. L'as 
semblea dell'altra sera ha 
espresso questa opinione ma 
ha dimostrato come sia in­
sufficiente la consapevolezza 
dì ciò che si deve fare per 
risolvere democraticamente 
questo grande problema so­
ciale. 

Si sono individuate alcune 
questioni attorno alle qua.".i 

Eletti dal CF e dalla CFC di Ascoli Piceno 
il nuovo direttivo e la nuova segreteria 

ASCOLI PICENO — Si è riunito, congiunta­
mente «Uà Commissione federale di control­
lo. fl Comitato federale del PCI di Ascoli Pi­
cena Presenti ai lavori 11 segretario regio­
nale del Partito compagno Marcello Stefanini 
ed AMO Amati della Segreteria regionale. Si 
è proceduto alla elezione degli organismi di­
rigenti dell* Federazione, la Segreteria e il 
Direttivo provinciali. La riunione è stata pre­
sieduta dal compagno Marino Caivaresi, ri­
confermato presidente della Commissione fe­
derale di controllo. 

TJ dibattito (hanno preso la parola 14 com­
pagni), avviatosi sulla base della relazione 
introduttiva del compagno Armando Cipria­
no segretario della Federazione, ha preso in 
esame i compiti nuovi ed impegnativi al quali 
il PCI deve far fronte nella provincia in 
questa fase della vita politica particolarmen­
te difficile e complessa. E* stato ribadito l'Im­

pegno dei comunisti della provìncia di Ascoli 
Piceno a promuovere la più ampia mobilita­
zione politica per dare urgentemente alla Re­
gione Marche un governo di cui faccia parte 
il PCI. 

A tal proposito il comitato federale ha. ri­
volto un invito al PSI perché mantenga un 
atteggiamento coerentemente unitario per ri­
cercare assieme ai repubblicani e socialdemo­
cratici una soluzione di governo ampiamente 
democratica che superi i veti, le discrimina­
zioni e le posizioni antiunitarie della DC. 

La Segreteria eletta è composta dai compa­
gni Armando Ciprianl. Janiki Cingoli, Rodo]. 
fo Dlni, Paolo Perazzoli, Roberto Ricci. Del 
direttivo provinciale, oltre ai membri della 
Segreteria, fanno parte l compagni Primo 
Oregori. Qlanpaoto Baiocchi. Ezio Santarelli. 
Guido Janni. Renzo Offldant, Marino Calva­
resi, Luigina Consorti, Paolo Menziettl 

bisogna creare un movimento 
di lotta. Si tratta dì carenze 
legislative regionali; dei r ri­
tardi nella riforma dell'assi­
stenza In campo nazionale; 
del rinvio del passaggio de] 
TIRAB e dell'ONPI all'ente 
locale: dell'assenza di strut­
ture alternative al ricovera 
Esistono quelle offerte dal 
Comune — lo ha ricordato 
l'assessore Gennarini — ma 
limitate numericamente e 
destinate solo agli anziani 
autosufficienti. B Comune di 
Pesaro non è certo insensibi­
le al problema, se si pensa 
che esso versa 130 milioni 
l'anno soltanto per integrare 
le rette IRAB dei ricoverati 
meno abbienti. 

L'assemblea ha purtroppo 
ignorato il ruolo che possono 
svolgere le forze democrati­
che (sindacati e consigli di 
circoscrizione), ma forse c'è 
da dire che esse non hanno 
affrontato questi problemi 
con la grinta e il coraggio 
che si richiedeva, anche se 
non si può sottovalutare il 
fatto che le unte difficoltà 
non hanno certo reso agevole 
l'organizzazione di una lotta 
organica per risolvere il 
problema. 

Fino a quando la legge 382 
non troverà piena applicazio­
ne con la delega agli enti lo­
cali della gestione dell'assi­
stenza, l'IRAB non potrà che 
adeguare le rette all'aumento 
dei costi. Anche questo pro­
blema è legato al malgoverno 
del paese, al fatto che si so­
no alimentate duplicazioni. 
sprechi, tempi morti di ope­
ratività. e non si sono realiz­
zate strutture e servizi che 

consentissero di far restare il 
più a lungo possibile l'anzia­
no nella propria famiglia, n-I 
quartiere e nell'ambiente do­
ve aveva sempre vissuto. 

L'estensione dei servizi 
domiciliari, di quartiere, di 
« spazi pubblici socializzan­
ti >. la costituzione di ambu­
latori ove si praticano tera­
pie riabilitative, educazione 
sanitaria e quindi prevenzio­
ne. la promozione di soz 
giorni diurni e di vacanza: 
questi sono i campi verso i 
quali deve svilupparsi l'inter­
vento pubblico per consentire 
all'anziano dì vivere tranquil­
lamente senza che egli si 
senta un peso e perche resti 

intatto quel patrimonio di af­
fetto e di cultura che deve 
legare gli anziani alle nuove 
generazioni. 

Questi sono gli obiettivi 
per I quali si battono I co­
munisti nelle regioni e negli 
enti locali, obiettivi di «sicu­
rezza sociale », e cosi li ab­
biamo definiti perché rifiu­
tiamo le definizioni di bene­
ficenza ed assistenza. Si 
tratta di una lotta difficile 
ma importante, perche anche 
dal suo successo può venire 
un contributo per trasforma­
re qu-sta società. 

Cristina Campagnoli 


